CRITERI TARIFFARI adottati della Consulta il 5/5/04 e recepiti dal Consiglio di Catania nella seduta del 21/09/04 

· COLLAUDATORE TECNICO AMMINISTRATIVO IN PRESENZA DI FORNITURE DI TUBI DIRETTAMENTE FORNITI DALL’AMMINISTRAZIONE.

 La parcella deve essere calcolata ponendo a base di calcolo la sommatoria dell’importo dei lavori e della fornitura dei materiali attinenti alla funzionalità dell’opera da collaudare in analogia a quanto già consolidato per la direzione dei lavori.

· PROPOSTE DI MODIFICA AI PUNTI 3.4, 3.5, 4 E 5 DELLE NORME TRANSITORIE SULLA TARIFFA: APPROVATE DALLA COMMISSIONE IL 04/07/2004 E DAL CONSIGLIO DELLA CONSULTA.

I punti 3.1, 3.2 e 3.3 della precedente delibera inviata con nota n° 107/03 del 19/09/2003 si intendono confermati, mentre i seguenti punti della stessa delibera sono così modificati:

“3.4 Incarico di adeguamento alla L.R. 7/2002 e s.m.i. di progetto esecutivo, approvato ai sensi della L.R. 10/93, o formalmente presentato all’Amministrazione e per il quale il R.U.P. ha richiesto l’adeguamento.

Nel caso in cui il progetto già approvato si avvalga del regime transitorio della L.R. 7/2002, su richiesta scritta della Committenza, il Professionista predisporrà gli elaborati integrativi o sostituitivi (ad esempio studio di fattibilità ambientale, piano di manutenzione, capitolati, ecc.) per i quali andrà riconosciuto il compenso previsto dalla nuova tariffa. Nel caso venga richiesto da parte dell’Amministrazione una rielaborazione generale del progetto si applicherà sull’insieme la nuova tariffa con deduzione degli eventuali acconti.

 3.5 
Prestazioni di Direzione Lavori.

Per le direzioni lavori che devono ancora iniziare e si svolgeranno ai sensi della L.R. 7/2002 e s.m.i. andrà applicata la tariffa del D.M. 04/04/2001.

Per i lavori in corso va applicata la nuova tariffa soltanto sugli importi dei lavori realizzati dopo l’entrata in vigore della L.R. 7/2002 subordinatamente alla comunicazione del professionista al committente riscontrata dallo stesso, salvo che rispetto alla comunicazione sia trascorso congruo tempo (minimo 60 giorni) senza che siano state sollevate obiezioni.

Applicabilità articolo 64 L.R. 10/93

4.1.a Appalto che prevede la figura del “Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione” (anche nella persona del direttore dei lavori).
Nessuna maggiorazione è applicabile per la prestazione ex articolo 64 L.R. 10/93 per tutte quelle attività disciplinate dalla nuova tariffa, in quanto essa rientra tra i compiti del Direttore dei lavori, così come previsto dal D.P.R. 554/99, e compensati dal D.M. 04/04/2001

4.1.b Appalto che non prevede il “Coordinatore” di cui al punto precendente.

Le funzioni inerenti la sicurezza previste dall’articolo 64 della L.R. 10/93 vengono svolte dal Direttore dei lavori e pertanto allo stesso si deve continuare a riconoscere il compenso pari allo 0,40 dell’aliquota “g” della tabella B della vecchia tariffa, che nel caso in cui ricorrano le condizioni di cui al 2° comma del superiore punto 3.5 diventano lo 0,40 dell’aliquota “i” della tavella B del D.M. 04/04/2001.

4.1.c
Per quanto riguarda le prestazioni di controllo della regolarità assicurativa e previdenziale si continueranno ad applicare le maggiorazione fin qui previste solo nei casi in cui si applica la 143/49.

4.2.1
Applicabilità articolo 17 tariffa in regime di L-R. 7/02 e s.m.i.

4.2.a
La maggiorazione di che trattasi non è applicabile per tutte quelle prestazioni disciplinate dalla nuova tariffa, in quanto la prestazione è compensata dalle aliquote integrative previste dalla tabella B1 (punto 14) allegato al D.M. 04/04/2001.

4.2.b
In regime transitorio, ove il professionista per la Direzione dei lavori richieda ed ottenga l’applicazione della nuova tariffa, e ricorrano comunque le condizioni di applicabilità della maggiorazione articolo 17, ove l’Amministrazione non nomini il personale addetto, va riconosciuta la maggiorazione con un compenso massimo dello 0,50 dell’aliquota “g” della tabella B della vecchia tariffa, o nel caso in cui ricorrano le condizioni di cui al 2° comma del superiore punto 3.5 diventano lo 0,50 dell’aliquota “l” della tabella B del D.M. 04/04/2001.

5. 
Applicabilità nuova tariffa per prestazioni di ingegnere Capo, incarico ante L.R. 07/02.

5.a
Confermato quanto riportato nella nota n° 107/03 del 19/09/2003.
5.b
Quando all’ingegnere Capo vengono richieste (o comunque svolge) alcune funzioni proprie del Responsabile unico del procedimento (esempio articolo 31 bis legge 109), queste vanno retribuite a parte, a discrezione o a vacazione, con i tetti massimi previsti per le relative prestazioni dalla tabella 6 del D.M. 04/04/2001 per le attività di supporto al R.U.P.
· ONORARI RELATIVI A RILIEVI PLANOALTIMETRICI CON METODI CELERIMETRICI TABELLA B 3.1: PROPOSTA ORDINE DI AGRIGENTO. 

L’entrata in vigore del D.M. non ha introdotto nulla di nuovo rispetto a quanto previsto agli articoli 32 e seguenti della tariffa 143/1949. Pur non di meno in casi particolari in cui i rilievi topografici costituiscono prestazione rilevante, e sono specificatamente indicati nel disciplinare si conviene che i rilievi vanno pagati con la tabella B 3.1 del D.M. 04/04/2001.

· D.M. 04/04/01 ALIQUOTA DI TABELLA B DA RICONOSCERE NEL CASO DI INCARICO DI PROGETTO ESECUTIVO ED IN ASSENZA DI PROGETTAZIONE PRELIMINARE E/O DEFINITIVA REGOLARMENTE REDATTA ED APPROVATA.

Ai fini della determinazione dell’onorario in fase di progettazione esecutiva o definitiva, ai sensi del D.M. 04/04/2001, le aliquota della tabella B da riconoscere sono quelle relative anche alle precedenti fasi progettuali (preliminare e/o definitiva) qualora le stesse non siano state fornite al professionista incaricato.
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